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Basta con le mezze accuse deirarbitro-deputato de: è ora di dire tutta la verità 

Perchè Lo Bello non parla chiaro? 
Stasera a Grenoble un mondiale da 200 milioni 

Le unghie di Napoles 
dilanieranno anche 
il duro Menetrey? 

In palio la cintura dei welters — Per soli due milioni la TV ita­
liana si è rifiutata di riprendere l'avvincente spettacolo pugilistico 

Due pugni di ferro contro un 
gatto, è questa la sintesi del 
combattimento mondiale di 
stanotte nel grande « Pa-
lais des Sports» di Grenohln 
Sono attesi 15 mila spettatori. 
Si calcola un incasso di quasi 
200 milioni di lire. I pugni 
dt ferro stanno nei guantoni 
di Roger Menetrey, savoiardo, 
mentre il gattone si chiama 
José Napoles ed è un flemma­
tico cubano che vive a Mexi­
co City dove ha donne e figli. 
case, altri immobili e un con­
to in banca. La sfida sarà 
teletrasmessa, in diretta nel 
piccolo e Palais des Suorts» 

• NAPOLES 

di Parigi tramutato in una sa­
la cinematografica, inoltre ar­
riverà, sugli schermi di altri 
paesi meno che in Italia na­
turalmente. Salvo ripensamen­
ti dell'ultimissima ora la no­
stra TV ha rifiutato l'offerta 
dell'impresario Gazeneuve, 
che in cambio del film, voleva 
2 milioni di lire, quindi do­
vremo accontentarci di passa­
re la serata al «Gatto Ne­
ro» di Mario Casacci e Al­
berto Ciambricco quelli del 
gialli che sembrano recite per 
filodrammatici parocchialL 

Nel ring di Grenoble, Roger 
Menetrey di anni 28 appena 
compiuti ha il ruolo dello 
« Challenger », José Napoles, 
anni 33 ben suonati, è il cam­
pione del mondo per i «wel­
ters» e vinse la a cintura» 
una prima volta, il 18 aprile 
1969 Los Angeles, California, 
quando distrusse in 13 assal­
ti il lungo Curtis Cokes del Te­
xas. Ma la perse il 3 dicem­
bre 1970 in Syracuse davanti a 
Billy Backus nipote del famo­
so Carmen Basilio e martella­
tore mancino. Per il cubano 
si trattò di una sconfitta do­
vuta al sangue, cioè ad una 
ferita riportata nel quarto 
round. L'arbitro, sfruttando 
prontamente le regole locali, 
alzò il braccio al feritore pro­
clamandolo campione del 
mondo. 

Al passivo di Napoles è ri­
masto un KO tecnico non me­
ritato. questa è la legge. Sei 
mesi dopo In Los Angeles, il 
gattone cubano si riprese il 
campionato dopo aver tagliuz­
zato e gonfiato il volto a Bil­
ly Backus che, da quella not­
te di punizione, non ritrovò 
più la forma migliore. Dopo 
la vendetta, José Napoles. fe­
ce sapere in giro che era 
pronte per qualsiasi sfidante 
americano o di altro conti­
nente purché i soldi della pa­
ga fossero tanti. Lisciandosi 
maliziosamente i baffoni, dis­
se inoltre che avrebbe sfi­
dato Carlos Monzon campio­
ne dei « medi » con la speran­
za che l'indio fosse meno ti­
morosa di Benvenuti. Ci sa­
rebbero stati dollari per tutti 
pereto lui, José Napoles. sa 
come piacere alla gente e 
quindi riempie di ' clienti le 
arene. Quando il 12 ottobre 
1989 le suonò a Griffith, la 
torta fu proprio grossa e l'im­
presario di Los Angeles fe­
ce il miglior affare della sua 
•ita. Di sicure la faccenda sì 
ripete oggi a Grenoble. 

Nel 196$ Napoles mise gli 
occhi anche su Nino Benvenu­
ti, allora campione dei «me 
di» sfidandolo come si usa 
tra campioni che si rispetta­
no ma il manager Amaduz 
zi, in preda al terrore e ma­
gari male consigliato dal suo 
«clan», nel tentativo di evi­
tare le unghie pericolose del 
gatto nero, accettò a scatola 
chiusa ur certo Monzon, che 
riteneva se non un perditore. 
uno «Challenger» da poca II 
risulterò della scelta lo cono­
scono tutti José Napoles pri 
ma della partita di questa se­
ra Incasserà una robusta 
«borsa», centomila dollari e 
forse più. Siccome alle sue 
calcagna cammina, fedele om­
bra, l'impresario californiano 
George Parnassus. pensiamo 
die il vecchione nato in Gre­

cia l'altro secolo stia cercando 
In Europa un nuovo sfidante 
per il cubano. Potrebbe ma­
gari essere Bruno Arcar! se 
davvero, come scrivono in Ar­
gentina, i suol «boss» incen­
dono mandarlo allo sbaraglio. 
Il campione delle « 140 lib­
bre » osservato a Montecarlo 
davanti a Roberto «Doudou» 
Gallois non è piaciuto, non ha 
convinto, si è confermato vul­
nerabile facile alle ferite. 

A proposito di argentini, Ro­
dolfo Sabbatino e Rocco Ago­
stino si sarebbero liberati del 
loro platensi: il peso welters 
Miguel Angel Campanino, un 
campione, di Miguel Henrique 
Chequer, un buon collau­
datore, di Anibal Di Lei-
la, un fantasista, di Nor­
berto Cabrerà il peso me­
dio che ha già battuto, da 
dilettante, José Miguel Du­
ran rimasto invece in Italia 
assieme al peso massimo Mi­
guel Angel Paez, il calvo. Con 
tanta penuria di talenti, la­
sciarsi sfuggire Campanino ci 
sembra un errore: è un uomo 
da «big-match» in due cate­
gorie di peso, pesi welters e 
medi-juniors. Se gli unghioni 
di Napoles potrebbero' tramu 
tare il nostro Arcar! in una 
fontana rossa, la medesima 
sorte può capitare a Roger 
Menetrey malgrado la sua du­
ra scorza. , 

Astuto veloce, e aspro di 
mani, una mitragliatrice di 
colpi di ogni genere e traiet­
toria, apparentemente lento 
nel muoversi ma felino co­
me un giaguaro In agguato. 
José Napoles ha talmente im­
pressionato durante gli alle­
namenti a Grenoble, da veni­
re definito «l'ultima incarna­
zione della moble art». Il 
a gatto » cubano Intende liqui­
dare il francese alla solita 
maniera. Gli concederà tempo 
e qualche round per lo spetta­
colo, per gli applausi, per di­
vertirsi anche al vecchio gio­
co, quindi al momento giusto, 
con una zampata di laniera il 
gomitolo. 

Cosi Napoles fece da quan­
to è campione delle « 147 lib­
bre» con tutti gli sfidanti da 
Griffith a Curtis Cokes nella 
rivincita durata 10 assalti, da 
Ernie «Red» Lopez il pelle­
rossa di Fort Dusehene, Utah, 
all'inglese Ralph Charles, a 
Hadcemon Lewis di Detroit. 

• M E N E T R E Y 

al picchiatore del Mississippi 
Aldolh Pruit. Gli unici osta­
coli per José Napoles sem­
brano la bilancia e la giuria 
forse composta dall'arbitro In­
glese Deskin e dai giudici di 
sedia Jorge Luis Velasco 
(Messico) e Georges Gondrè 
(Francia), per Roger Mene 
trey si tratta, invece, non della 
solita faccenda come per il cu­
bano, bensì del « combattimen­
to della vita». E* la chance 
e il savoiardo non intende la­
sciarsela sfuggire. 

L'allenamento fatto in par­
te in Romagna, nella pale­

stra di Libero Golinelli, pare 
abbia dato frutti promettenti. 
Menerrey ragazzo sano .forte, 
resistente, spartano, si trove­
rebbe in splendida condizione 
fisica mentre II repertorio tec­
nico sembrerebbe migliorato 
lavorando, nel ring, con Juan 
Carlos Duran a sua volta in 
preparazione per la rivincita 
con Jacques Kechichlan a LI-
gnano nel prossimo luglio. Po­
chi campioni possiedono l'abi­
lità schermistica e il «me­
stiere» di Duran, quindi Ro­
ger Menetrey avrà imparato, 
certo, qualcosa di utile. Sul 
suo piatto della bilancia, met­
tiamo dunque, giovinezza, mu­
scoli, coraggio, volontà, alle­
namento. folla, arbitro, un giu­
dice ed una spruzzata di fortu­
na casalinga. Tutto questo può 
bastare per togliere, fra po­
che ore, la cintura a José Na-
poles, il gattone cubano? I 
gatti, anche se apparentemen 
te tranquilli, hanno mille astu­
zie. mille tranelli e unghie di 
acciaio che dilaniano. 

Giuseppe Signori 

Il « principe del fischietto » ha dichiarato: « Se mi stufo ne inguaio molti... Ho innescato una bom­
ba che distruggerà definitivamente Buticchi... Se testimonierò al processo di padre Eligio porrò 
nelle mani del magistrato una castagna talmente bollente da scottare le mani anche a persone al 
di sopra di ogni sospetto... » — Una società gli ha offerto 100 milioni l'anno per fare il general manager 

L'ARBITRO CHIAMATO A DEPORRE AL PROCESSO ELIGI0 

Lo Bello, ha il senso del­
la misura? A - sentirlo par­
lare si direbbe che no,'pro­
prio non ce l'ha; non si spie­
gano diversamente le sue di­
chiarazioni a ripetizione: «Se 
parlo io...». 

Perchè non parla? Se ha in 
mano tante carte da coinvolge­
re in uno scandalo clamoroso 
tanti personaggi del calcio, co­
me assicura; se ha le armi per 
distruggere il presidente mila­
nista che non lo vuole più ad 
arbitrare lo squadrone rosso-
nero perchè continua a tacere 
i fatti? E soprattutto perchè 
non lo fanno parlare i dirigen 
ti federali e i dirigenti del 
VAIA? Bisogna forse giungere 
alla conclusione che don Con­
cetto Lo Bello, principe del 
fischietto, deputato de, divo 
del foot-ball al pari di tanti 
giocatori con alcuni dei quali 
si ritrova spesso al centro 
della polemica calcistica (Ri­
vera. tanto per fare un no­
me) è un intoccàbile « mam­
masantissima»? O è lui. Lo 
Bello, che ha paura di dire 
di più? Certo dovrà anche 
spiegare perchè ha taciuto 
finora. 

Le ultime, esplosive dichia­
razioni di Don Concetto sono 
dell'altro giorno, rilasciate al 
collega Enzo Todaro di Paese 
Sera. Vincolato il collega sa­
lernitano al giuramento sulle 
cose da non riferire (ma per­
chè?) Lo Bello si abbandona 
a tutta una serie di afferma­
zioni che hanno tanto il sapore 
della minaccia visto che si ar­
restano al confine dei fatti. 
Dice il nostro: «Se mi stufo 
ne inguaio molti»... «Ho già 

innescato una bomba che di­
struggerà definitivamente il 
presidente del Milan... », « Con 
Rivera soltanto questioni per­
sonalissime... », « Se testimo­
nierò al processo di padre 
Eligio farò tremare il mondo 
del calcio...». Come farà a far 
saltare il mondo del calcio, 
cosa ha da dire al magistra­
to, come distruggerà definiti­
vamente Buticchi, però, dalla 
lunga intervista non si com­
prende, resta celato dietro il 
giuramento imposto al nostro 
collega a non scriverlo. E, 
ciò nonostante, alcune frasi 
interessanti nell'intervista si 

A Fuente 
il Giro della 

Svizzera 
OLTEN, 22. 

Lo spagnolo Manuel Fuen­
te ha vinto il Giro della 
Svizzera (dieci tappe distri­
buite in otto giornate) di 
1.501 chilometri. Le due se­
mitappe in programma oggi 
sono state vinte da Rober­
to Sorlini (97 chilometri in 
linea) e da Gosta Petters-
son (24,6 chilometri a cro­
nometro su pista) ma nes­
suna delle due frazioni ha 
mutato sostanzialmente la 
classifica generale che, come 
detto, ha consacrato vincitore 
lo scalatore spagnolo. Il se­
condo posto è stato conqui­
stato dall'italiano Giuliani, a 
4'45" da Fuente. 

Si conclude oggi il baby-Giro 

Bruno Vicino vince 
a Montegrotto Terme 

Per « Giby » Baronchelli, leader della classifica, oggi ultima fatica (re­
lativa): Montegrotto-Ravenna di 140 chilometri, interamente pianeggiante 

Nostro servìzio 
MONTEGROTTO TERME, 22 

Il campione Italiano Bruno 
Vicino ha finalmente trovato 
la sua giornata di gloria, ono­
rando, con una vittoria al Gi­
ro d'Italia dilettanti, la presti­
giosa maglia «tricolore» con­
quistata a Sorrento. Già nella 
semitappa di Pescia era anda­
to in attacco alla ricerca di 
una convincente conferma che 
legittimasse, togliendo ogni 
ombra di dubbio, il titolo re­
centemente conquistato, ma 
non ebbe fortuna. 

Ieri nella tappa Dolomitica 
la sua gara era stata onore­
vole, ma certamente il terreno 
non proprio congeniale ai suoi 
mezzi lo aveva relegato anco­
ra in una posizione di rincal­
za Oggi ha finalmente potu­
to esprimersi. Con una con­
dotta di gara garibaldina, por­
tandosi all'attacco fino dai 
primi chilometri, sfidando per 
quasi 4 ore acqua e vento, è 
riuscito ad imporsi in volala 
su un gruppetto di battistra­
da (formatosi a pochi chilo­
metri dall'arrivo e compren­
dente anche la maglia verde 
«Gibi» Baronchelli) nel qua­
le il campione italiano Vicino 
era l'unico superstite dei tre 
fuggiti quando mancavano al­
l'arrivo 120 km. 

La situazione determinatasi 
dopo la tappa di ieri, allorché 
Baronchelli aveva saldamente 
ribadita la sua posizione di 
leader non dava certamente 
credito all'illusione sorta sulle 
possibilità di scalzare il giova­
notto mantovano da quella po­
sizione. La sua azione odierna 

A proposito degli... arretrati 

Riva: guai col fisco dopo 
la polemica con il Cagliari 

Per Gigi Riva si profilano 
guai eoo il fisco. Lo su* pole­
miche dichiarazioni sugli arre­
trati che ancora deve avere dal 
Cagliari, e soprattutto la gros­
sa cifra (1M milioni all'anno) 
di coi ha parlato la stampa, 
avrebbero spinto m funzionari 
del Cornane e deH'utTTcFo impo­
ste distrettuali di Cagliari a rie­
saminare la • posizione tribu­
taria » del giocatore. 

Per l'imposta di famiglia Ri­
va ha denunciato un reddito en-
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'/• 
LESSIBILITA' INEGUAGLIABILE 

" 'VC ^ RESISTENZA MASSIMA 
Pescate sicuro, pescate disteso con 
il nuovissimo 
Ricine Ttrtoe Nacrìti PtatttTefk 
I campioni di pesca meglio classifi­

cati. usano «TORTUE» 
IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 

nuo di 17 milioni e mezzo per 
il 1*72 • il 1971 ed è stato tas­
sato per Uro 3 4 U J M . 

Oltre agli appannaggi del Ca­
gliari Riva può contare, nel ca­
poluogo sardo, sul proventi di 
alcune attività commerciali e in­
dustriali iniziate proprio con gli 
ingenti guadagni ottenuti gio­
cando al calcio. Tra te princi­
pali di queste attiviti sono la 
società « Riva-Cocco-Saba » (im­
pianto ed esercizi* dì officine 
meccaniche per la riparazione, 
revisione e montaggio di auto­
mezzi e per la costruzione di 
parti di carrozzeria ed acces­
sori). la società • Rio Sarda • 
(costituita tra Riva, Cocco ed il 
calciatore Pierluigi Cera per la 
vemft*, assistenza e, successi-
vomente, anche costruzione di 
natanti ed Imbarcazioni in pla­
stica ed In legn* di piccai* ca­
botaggi*); la commissionaria 
per pari* della provincia di Ca­
gliari dell'cAlfa Sud»; la ge­
stione di una stazione di servizi* 
a la pmnrletè di un po'» «il ap­
partamenti, • 

sull'ultima salita della corsa 
ha certamente tolto ogni ra­
gionevole possibilità di dub­
bio: il leader della classifica 
ha ancora una volta staccato 
tutti 1 suoi avversari consoli­
dando cosi la sua posizione e 
il suo • dominio sulla corsa 
nella quale si avvia a succe­
dere a Bellini, Francesco Mo-
ser e Battaglili, corsa dalla 
quale dovrebbe anche venirgli 
l'Investitura di capitano az­
zurro al Tour de l'Avenir. 

Per il commissario tecnico 
Mario Ricci, comunque, si pro­
filano delle difficoltà. In quan­
to il ragazzo, dicono, abbia in­
tenzione di rifiutare la maglia 
azzurra, consigliato in tal sen­
so dal medico personale. Per 
Ricci, che aveva appena intra­
visto la possibilità di poter 
contare su un giovane di di­
screti mezzi che. affiancato a 
Martella, poteva dare buona 
consistenza alla squadra, si 
prospetta quindi, una nuova 
grana. Questa eventuale ri­
nuncia, a parte le polemiche 
che è destinata a sollevare. 
potrebbe ovviamente rilancia­
re la funzione di Martella nel­
la squadra azzurra. Ma venia­
mo alle note di cronaca. 

Da Belluno ha dato la par­
tenza il presidente della PCI 
Adriano Rodoni. presenti an­
che i vice presidenti Giotto e 
De Giorgi, convenuti in vista 
di una riunione della giunta 
convocata per stasera a Mon­
tegrotto Terme. DODO trenta 
chilometri percorsi dai 75 atle­
ti rimasti in gara al ritmo di 
una furiosa bagarre. Bruno Vi­
cino. Bacchin e Masi sono riu­
sciti a sganciarsi e ad anda­
re in fuga, t tre. camminan­
do a 45 km. di media per ol­
tre due ore. sono arrivati a 
guadagnare un vantaggio mas­
simo di 2"3<r sul gruppo. 

A Plazzola sul Brenta (cen­
to chilometri percorsi in 2 ore 
13* alla media oraria di km. 
45.113) li loro vantaggio era 
di 1*30** sul resto del plotone 
proteso all'inseguimento. 

Del grupoetto dei fuggitivi 
toccava a Masi fermarsi per 
una foratura, rientrando tut­
tavia con sollecitudine. Con 
un vantaggio poco superiore 
al minuto, i tre affrontavano 

A Luciano Donnini 
lo «Coppo Mortili 
di Monte Maggio» 

La seconda edizione della 
Coppa Martìri dì Monte Mag­
gio. disputata mercoledì scorso, 
sotto il patrocinio del nostro 
giornale, ha visto vincitore I-u-
ciano Donnini di Stnalunga. che 
si è affermato, grazie ad una 
bella volala, sul favorito Da-
nie'e Borghi 

Questo I* ordine di arrivo: 
I. Luciano Donnini (G.S. Ital-
mobili di Sìnalunga) che com­
pie i 104 chilometri alla media 
di 35.730 in 2 ore e 50'; 2. Bor­
ghi* (Chianti Bruni) s.t; 3. Fa­
brizio CiccarelU (Sanjriminiane. 
se) a 15": 4. Giancarlo Marchi 
(idem) a 2'50"; 5. Bigazxi (Mo­
bil Chiarugi) a 32 ". 

la salita di Castelnuovo, una 
erta e ripida come una scala, 
dove la pioggia che aveva ac­
compagnato la corsa fin dalla 
partenza si era tramutata In 
diluvio e II vento aggiungeva 
difficoltà alle difficoltà. 

Del tre fuggitivi soltanto 
Vicino resisteva a quella fati­
ca. vincendo II traguardo in 
cima alla salita, mentre dal 
gruppo avanzavano spediti Ba­
ronchelli. De Faveri, Mirri e 
Baldoni che nella discesa lo 
raggiungevano. Nella volata, 
infine. Vicino riusciva facil­
mente ad imporsi ed a conqui­
stare cosi una vittoria ampia­
mente meritata. 

Domani la decima ed ulti­
ma tappa, 140 Km. di pianura 
assoluta porterà la corsa alla 
conclusione di Ravenna. 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
1. Bruno Vicino (Veneto) che' 

percorre i 151 km. in ore 2J33f 
e 21" . alla media oraria di 
km. 4 2 X 2 ; 2. Mirr i (Piemonte) 
s.t.; 3. Gibi Baronchelli (Lom­
bardia B) s.t.; 4. De Faveri 
(Veneto) s.t.; 5. Baldoni (Mar­
che Umbria) a 3"; e. Pala 
(Lombardia B) a 14". 

Classìfica qenerale 
1. Giovambattista Baronchelli 

(Lombardia B) in or* » -STI»"; 
2. Martella (Lazio) a 3*15"; 
3. Bourreau (Francia) a 3**1"; 
4. Rottler (Belgio) a S'17"; 
5. Borfolotti (Veneto B) a o'35"; 
». Ramini (Emilia) a r 3 " ; 7. Di 
Lorenzo (Emilia B) a r 3 f " ; 
t . Parsanl (Lombardia) a I f T * 

ritrovano. Vediamole per argo­
menti: 

BUTICCHI (il presidente 
del Milan ha minacciato di 
mandare in campo la squadra 
ragazzi ogni qualvolta ad arbi­
trare una partita dei rossoneri 
sarà designato Lo Bello): «Al 
momento giusto — dice l'ono­
revole arbitro siracusano — 
farò scoppiare una bomba che 
distruggerà definitivamente 
Buticchi. Non ho fretta, so 
aspettare e lo sa bene lo 
stesso Buticchi. Soltanto do­
po molti anni gli ho ricordato, 
quando egli condusse i pri­
mi attacchi contro la mia 
persona, che mi mandò un 
giocatore delle "minori" del 
Milan perché gli facessi ven­
dere dell'olio minerale ed ul­
timamente tentò di assogget­
tarmi psicologicamente a lui 
e alla sua squadra informan­
domi, prima di un'importan­
te partita, ch'egli sarebbe sce­
so a Siracusa, nella mia cit­
tà, per investire centinaia di 
milioni In un complesso turi­
stico». Perchè ha aspettato a 
denunciare il tentativo di as­
soggettarlo psicologicamente 
Lo Bello non lo spiega. 

RIVERA: «Le pare che giun­
ga alla fessaggine di persegui­
tare, come qualcuno sostiene, 
un giocatore quando s» che 
egli è nel cuore della televi­
sione. che punta su di lui 1 
riflettori? ». 

«Sono situazioni che nulla 
hanno a che vedere con lo 
sport. Diciamo piccoli fatti 
privati, dietro le quinte del­
la sua attività sportiva, che 
possono spiegare la sua e non 
la mia Irritazione. Punto e 
basta. Amico, si chiude qui 
con Rivera ». 

PADRE ELIGIO (il consi­
gliere spirituale del Milan, da 
ieri dimissionario, è processato 
per aver accusato gli arbitri 
di essere te venduti o condizio­
nati a). Lo Bello dopo essersi 
augurato di non venire citato a 
testimoniare continua: a con­
trariamente porrò nelle mani 
del magistrato una castagna 
talmente bollente da scottare 
le mani anche a persone al 
di sopra di ogni sospetto». 

PROGETTI FUTURI: Dopo 
avere ammesso che una gran* 
de società (quale?) gli ha 
«offerto un contratto a tem­
po indeterminato e un ingag­
gio di cento milioni all'anno 
con un anticipo di 300 milio­
ni » e che lui ha « rifiutato la 
proposta perchè Concetto Lo 
Bello è un uomo d'onore e 
fa ciò che gli piace», torna 
poi al tema iniziale delle ac­
cuse e continua: a Aspetterò 
ancora un po', non troppo In 

| sporti 
'flash 
• Mercoledì scorso ha avuto 
luogo, sul campo permanente 
di San Pacifico di San Seve­
rino Marche, la prima prova di 
motocross internazionale, vale­
vole per la e Coppa del 1000 
dollari », alla quale hanno pre­
so parte rappresentanti di set­
te nazioni. Nella prestigiosa 
• classe 500 ce. » si è affermato 
Il campione d'Italia Paolo Pi-
ron, davanti allo svedese Joan-
sson e a Giuseppe Cavaliere. 

• Con un goal di Jairzinho al 
22* del secondo tempo, la na­
zionale di calcio del Brasile ha 
sconfitto la rappresentativa so­
vietica, In un Incontro disputato 
giovedì notte allo stadio Lenin 
di Mosca. 

• Bob Foster, il campione mon­
diale dei pesi mediomassimi, 
metter* in palio il suo titolo 
contro II sudafricano Pierre 
Fourie. L'incontro si disputerà 
il 21 agosto sul ring di Albuquer-
que (Nuovo Messico). 

fastose gran favorito a Wimbledon 

Panatici e 
fra i 67 « 

Bertolucci 
disertori» 

Para proprio che no* d sia pi» 
niente «a fare per il torneo dì 
WimMeooa. Sessanta**»* ficcato­
t i aderenti a irATP U H M aderito 
al aoitottaeeio del torneo. Tra 
«uniti Aahe, Battricfc, Cex, 
• M , Dry***** . t w » i M » . Gii 
Corwiiw. Late. Newton»»*, Ofcker, 
Orante», Fraisy, niente», Smith, 
Tirine. Vau Dille*. N M C M «fi et-
znrri Panetta • •ertol*cci • il n*. 
raralisnro italiano Martin Mel l i ta* , 

Di Nicola Pilic. ponto della 
*t«cor*i*, sì ricorda assai pene 
Fattsto Cardini. I l 24 tannalo 19*4 , 
a Saniamo. I dee incrociaieno I* 
racchette in «no splendido Incontro 
neil'emuito d'un match emkhevol* 
tra Italia • Intestavi*. Vino* Pilic, 
che allora aveva 25 anni, f - 2 , C-4. 
5-7, f - 3 . Ove «torni * • * * il caav 
p i *u* jeaealsr* s*imh*tt* in >*ìe-
frantoli * il M ic ia dì casa nostra 
travoina nettauieut* ojeell* • *t-
tralp* in tre nali set. Ma Pmtran-
t *H allora u*u ara uattiMle — • 
Ml l 'ara* — eh* da ««alcun* dei 
m**trl sacri australiani, n*a certo 
del reletivaanent* nu*v* caminoM 
j«*neiev*. 

AbMwu* detto pomo della di­
scordia • Intendi**» asattaawnte 
«n «ale* tratte d'un altere che 
di nomi della discordi* ne he a 
chili. Ma per *fl*l est*** Marna 

d vogliono i l tempo e l'occasione 
f i u t i e cosi il pomo del reomen 
te e lei. Nikfci M ì e , 3 4 anni, 
atleta sol visi* del tramonto che 
Ovest'anno ha rinverdito, a Paril i , 
enei che fa capace di far* nel 'S7 
«•nudo venne classificato numero 
pai dei tennisti mondiali. 

I l ritiro dei 67 dell'APT ha, 
naturalmente, rhrofexronato le teste 
dì serie e aperto al romano I l i * 
Nestase la strada d'un prohaailis-
simo trionfo. C* stato anca* inter­
rotto il torneo di Roehampton che 
leu*»»* da torneo qualificatori* 
per Wimhladon. C i * per consenti­
re «renalmente le parteuta, col pri­
mo torno di lunedi e martedì, 
di 12S tennisti. Le teste di serie 
•ano, come**** , siate ridette, da 
1S a 8 e ve le diamo di setnit*: 
Nestase, Koees, Taylor. Metrevell, 
Connors, Bora* Davidson, rnsshen-
der. Se tetto «adi* aatond* i pro­
nostici ai ritroveranno, sul silen­
ziosissimo e celaseli imo camp* 
teatrale di Wìmhledon, per l* 
•emifinell, I primi «•altro, 

tari II Wimhladon che «Il 
si assettasana m* finirà 

m/wVl C*W a^*T*«0jl^MIII9fvT*v 
accade. I eie* eh* «fi assenti ha* 

tomo Muiumoci 

verità, per partire all'attacco 
e fare scoppiare un tale scan­
dalo da impressionare tutta 
l'opinione pubblica. Ho molte 
cose da dire, che posso pro­
vare. Le dirò e le proverò. Ec- . 
co il mìo segreto per l'Imme­
diato futuro. Parola di Con­
cetto Lo Bello». -

Padronissimo don Concetto 
di voler fare ' solo . ciò che 
gli piace, a patto però che 
la smetta di lanciare il sasso 
e nascondere la mano, di ac­
cusare a mezza bocca, di mi­
nacciare rivelazioni che non 
arrivano mai. L'essere un buon 
arbitro e deputato democri­
stiano non gli dà alcun 
diritto di minacciare scandali 
e poi tenerli gelosamente na­
scosti. Semmai, per rispetto 
allo stesso parlamento, ai suoi 
elettori, e ai suoi doveri di 
arbitro in attività dovrebbe 
comportarsi in modo esat­
tamente contrario e ren­
dersi conto che conoscere co­
se tanto gravi e non rivelarle 
significa rendersi complice dei 
responsabili. Per Lo Bello, 
dunque, è arrivata l'ora di 
parlare, e di parlar chiaro. E 
per gli organi federali di chie­
dergli conto delle sue affer­
mazioni cominciando con il 
far luce sulla «faccenda deh 
l'olio minerale» e sul «com­
plesso turistico » promesso da 
Buticchi. E chi deve pagare 
paghi! La cortina del silenzio 
dopo tanto rumore non è più 
tollerabile. 

I dirigenti federali, purtrop­
po, non sembrano averlo an­
cora capito, ma qualcosa pre­
sto si dovrebbe sapere perchè 
proprio ieri il presidente del 
tribunale che giudica Padre 
Eligio ha deciso di sentire 
quale «castagna tanto bollen­
te da scottare le mani anche 
a persone al di sopra di ogni 
sospetto» ha in serbo Lo Bel­
lo chiamandolo a deporre. 

Il 4 luglio 
riprende 

il processo 
Dalla nostra redattone 

MILANO, 22. 
Il presidente della prima 

sezione penale del tribunale 
di Milano, il dottor Cusuma­
no, ha definito la causa nella 
quale è implicato frate Eli­
gio, il padre spirituale del 
Milan, querelato per diffama­
zione a mezzo stampa da una 
quarantina di arbitri di cal­
cio, il «processo del secolo». 
La battuta era, evidentemen­
te, fortemente ironica. Sta di 
fatto che il processo rischia 
di diventare, almeno nella du­
rata, il a processo dell'anno». 

Frate Eligio, a dimostrazio­
ne dell'accusa sostenuta (a ar­
bitri vendutti o condiziona­
ti »), ha citato una serie lun­
ghissima di testi. I giudici del 
tribunale ne hanno discusso 
a lungo: un paio di ore per 
arrivare alla conclusione di 
stabilire, secondo le stesse ri­
chieste dell'accusa e della di­
fesa, di ascoltare alcuni arbi­
tri, dirigenti calcistici e gio­
catori. Nella prossima udien­
za fissata per il 4 luglio ver­
ranno interrogati gli arbitri 
Carminati, Lo Bello, Serafini, 
Michelotti, Trinchieri, Fran-
cescon e Torelli. Nelle udien­
ze successive, che verranno 
rimandate ad ottobre, Arte­
mio Franchi, presidente della 
Federcalcio, Albino Buticchi 
presidente del Milan, Ferrari 
Aggradi, Campanati, Acerne-
se e Bertotto (questi ultimi 
arbitri o designatoli arbitra­
li), Gianni Rivera, Nereo Roc­
co, i giornalisti Accatino e 
Zullino, infine Giampiero Bo-
niperti presidente della Ju­
ventus. 

Anche oggi sono stati ascol­
tati alcuni arbitri querelanti 
(Cali, Gonella, Levrero, Ma-
scali, Reggiani e Trono). Ma 
non sono emersi elementi nuo­
vi: solita ripetizione di epi­
sodi che poco potevano si­
gnificare in merito alla pre­
sunta corruzione o ai presun­
to condizionamento di cui par. 
lava frate Eligio. Per cui, di 
rimbalzo la notizia più cla­
morosa era dettata dalle co­
lonne di un quotidiano roma­
no delia sera, che riportava le 
dichiarazioni di Concetto Lo 
Beilo. Di riflesso tutto l'inte­
resse era rimandato all'udien­
za del 4 luglio e alla conse­
guente possibilità, stabilita 
dal tribunale, di ascoltare dal­
la viva voce dell'arbitro sira­
cusano le esplosive dichiara­
zioni che aveva minacciato. 

In precedenza, in apertura 
di udienza, si era assistito al 
dibattimento sulla ammissi­
bilità delie prove. Molti ca­
villi, molte disquisizioni, con 
una conclusione che consente 
ad Eligio la più ampia facol­
tà di prova, insieme con gii 
altri due querelati, cioè diret­
tore e giornalisti del settima­
nale che pubblicò l'intervista 
incriminata del frate. 

Eligio, profittando magari 
della e calma» del processo, 
ha tirato fuori una lettera: 
una lettera di dimissioni, nel­
la quale Eligio annunciava il 
suo divorzio dal Milan, del 
quale era stato padre spiri­
tuale per otto anni. 

«Questo — dice Eligio — 
per sgomberare il campo da 
qualsiasi malinteso, per met­
tere a tacere quanti avevano 
sospettato che la mia batta­
glia fosse tesa a difendere in­
teressi di parte rossonera». 

OrtMf» Pivérlta 

pensioni 
Reversibilità 

coltivatori 
Il 28 ottobre 1962 è de­

ceduto mio marito Fondi ì 
Angelo 11 quale era stato 

, dapprima operalo dell'in­
dustria, poi • bracciante 
agricolo e, negli ultimi an­
ni della sua vita coltiva­
tore diretto. Una mia pri­
ma domanda di pensione 
di riversibilità ebbe esito 
negativo, un'altra presen­
tata nel 1971, fu respinta 
Il 3 febbraio 1973 ed ora 
attendo l'esito del ricorso 
da me inoltrato al Comi­
tato Provinciale. 

VALERIA GATTA 
ved. FONDI 

Roma 

Le chiediamo scusa se, 
a causa dell'esiguo spazio 
concessoci, non • abbiamo 
riportato in questa nostra 
rubrica il lungo iter della 
sua pratica di cui ella ci 
ha parlato dettagliatamen­
te. Indubbiamente il suo 
non è un caso semplice per 
cui le cotisigliamo di affi­
darsi ad un ente di pa­
tronato cosa che, secondo 
quanto ella asserisce, ha 
già fatto in un primo mo­
mento ma poi, sfiduciata, 
lia desistito. 

Al riguardo le precisia­
mo che gli enti di patro­
nato sono numerosi e tra 
essi l'INAC è quello che 
si occupa in modo specifi­
co della tutela dei diritti 
previdenziali ed assisten­
ziali dei coltivatori diret­
ti, categoria a cui apparte­
neva suo marito negli ulti-
mi anni della sua vita. 

Allo stato attuale, co­
munque, ci risulta che il 
suo ricorso al Comitato 
provinciale è stato di re­
cente respinto e che quan­
to prima avrà, a meno che 
non l'abbia già avuto, la 
comunicazione ufficiale da 
parte dell'INPS. Avverso 
la recezione della sua 
istanza ella ha facoltà di 
ricorrere, entro 90 giorni 
dalla data di comunicazio­
ne del rigetto, al Comitato 
di Vigilanza della gestione 

I speciale. 

Artigiani 

discriminati 
Sono un artigiano pen­

sionato per invalidità dal-
l'l-6-1963. Al 30*1972 per­
cepivo un rateo di pen­
sione mensile pari a lire 
28.350 al netto della mag­
giorazione per mia moglie 
a carico. Desidererei sape­
re, dato che la mia pen­
sione supera il minimo 
previsto per i pensionati ' 
del settore artigiano, se mi 

'compete l'aumento in per­
centuale di cui al DJL del 
30*1972 n. 267 (nel mio 
caso il 20%). Inoltre, aven­
do versato il maggior nu­
mero di contributi obbliga­
tori nel settore Industria, 
perché non ho beneficiato 
del trattamento minimo di 
L. 32.000 mensili dall'1-7-
1972 previsto per 1 pensio­
nati ultrasessantacinquenni 
e perché la maggiorazione 
sulla mia pensione per mia 
moglie a carico è di lire 
2.835 al mese e non di 
L. 4.160, come avviene per 
le altre pensioni? 

GIUSEPPE AGRESTI 
Follonica (Grosseto) 

Ti facciamo presente che 
l'aumento in percentuale, 
con decorrenza 1-7-1972, di 
cui al DJ., del 304-1972 
n. 267 convertito nella leg­
ge dell'11-8-1972 n. 485 si 
riferisce, purtroppo, sol­
tanto alle pensioni a cari­
co dell'assicurazione gene­
rale obbligatoria per inva­
lidità, vecchiaia e super' 
stiti dei lavoratori dipen­
denti e della gestione spe­
ciale dei lavoratori delle 
miniere cave e torbiere. 
Per i lavoratori autonomi 
(coltivatori diretti, artigia­
ni e commercianti) sempre 
con decorrenza 1-7-1972 i 
minimi sono stati portati 

- invece, da L. 19.750 mensili 
a lire 24.000 e dal 1-1-1973 
a L. 25300 per effetto del­
l'aumento derivato dallo 
scatto della scala mobile. 

Per le stesse categorie è 
stato previsto un ulteriore 
aumento di L. 3.000 al mese 
dal 1974 e la parificazione 
totale al trattamento dei 
lavoratori dipendenti dal-
Vl-7-1975. Come titolare di 
pensione artigiana, tu non 
puoi attualmente beneficia­
re del trattamento minimo 
previsto per i lavoratori di­
pendenti anche se nella tua 
vita hai avuto dei periodi 
lavorativi alle dipendenze 
di terzi 11 fatto che la 
maggiorazione suua pen­
sione per tua moglie a 
carico sia rimasta a lire 
2.835 al mese (10% dell'im­
porto della pensione) è la 
dimostrazione di una del­
le tante discriminazioni 
tra le varie categorie di 
pensionati. In altre parole 
questa disparità vorrebbe 
dimostrare che al coniuge 
di un pensionalo artigia­
no la vita costa di meno 
che al coniuge di un qua­
lunque altro pensionato, ex 
lavoratore dipendente. 

Le condizioni 

dei geometri 
E* ben nota la esiguità 

del trattamento pensioni­
stico riservato alla catego­
ria dei geometri come pu­
re è noto che il detto 
trattamento elargito dalla 
Cassa previdenza geome­
tri. che è alimentata dal 
contributi degli iscritti e 
dal gettito delle marche 
e Giotto ». non può essere 
elevato a discrezione; ma 
contenersi nei limiti con­
sentiti dal bilancio. Come 
se ciò non bastasse 11 mi­
nistero del Lavoro minac­
cia l'applicazione della tan­
gente di cui alla legge del 

30-4-1969 n. 153 a bene­
ficio del fondo sociale ge­
nerale. 

Se si tiene presente che 
per gli avvocati le pen­
sioni sono arrivate a lire 
250 mila, per 1 notai a cir­
ca 1 milione e per la ge­

neralità degli altri dipen­
denti pubblici ad una me­
dia di 300 mila lire men­
sili, non riesco a capire 
come si possa consentire 
per la nostra categoria la 
erogazione di una pensio­
ne pari a 60 mila lire al 
mese e, per 11 solo diritto 
all'assistenza ospedaliera 
senza diritto all'assistenza 
sanitaria, far pagare lire 
180 mila annue. 

Cosa ne pensate? 
ALFREDO PARTENZA 

Montorlo al V. - Teramo 

La Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza a 
favore dei geometri è l'en­
te previdenziale della ca­
tegoria al quale lo Stato 
non conferisce alcun rap­
porto economico. La pre­
videnza, i circa 63 mila 
geometri iscritti se la pa­
gano da loro. E' ovvio che 
il trattamento pensionisti­
co attualmente di 60 mila 
lire mensili non è asso-, 
lutamente né sufficiente né 
dignitoso. Occorre che il 
Parlamento approvi la leg­
ge sull'adeguamento delle 
marche adotto» altrimen­
ti forse non potrà esse­
re garantito neppure l'at­
tuale trattamento. Non 
possiamo altresì esimerci 
dal rilevare che la quota 
del 10% per il fondo so­
ciale generale, dovuta dal­
la Cassa geometri in vir­
tù dell'art. 2 della legge 
del 30-4-1969 n. 153, non 
avrebbe motivo di sussi­
stere in quanto la stessa 
generalità non contribui­
sce minimamente al trat­
tamento pensionistico dei 
geometri. Per quanto ri­
guarda l'assistenza malat­
tia se da una parte ci ri­
sulta, contrariamente a 
quello che tu affermi, che 
allo stato attuale la stessa 
non si concreta solo nella 
assistenza ospedaliera ma 
comprende altresì quella 
generica e farmaceutica, 
dobbiamo convenire che 

>silità di pensione) sono 
tante. 

Non c'è stata 

decurtazione 
Nel 1962, tramite il pa­

tronato ITAL. inoltrai do­
manda all'INPS di Napoli 
per ottenere la pensione 
di invalidità. A seguito del­
le prime due visite medi­
che le quali ebbero esito 
negativo, feci causa al det­
to Istituto. Nel frattempo, 
dopo tre anni circa, inol­
trai domanda direttamente 
all'INPS per ottenere la 
pensione prevista per 35 
anni di marche (pensione 
di anzianità). Detta pen­
sione l'ho percepita dal lu­
glio 1966 al novembre 1967, 
dopodiché, vinta la causa, 
mi tolsero la pensione di 
vecchiaia che era di lire 
50.400 e mi accordarono 
quella per invalidità di lire 
46.850. 

Desidererei sapere se II 
conguaglio di L. 4.500 che 
1*INPS mi ha liquidato è 
giusto in quanto a me sem­
bra che mi abbiano decur­
tato L. 7.000 al mese. 

Inoltre ho lavorato pres­
so la ditta Corsuto e Gison 
circa tre anni e le relative 
marche non sono state con­
teggiate sulla mia pen­
sione. 

ALBERTO DE MICCO 
Napoli 

Ci risulta che la tua pen­
sione di anzianità è stata 
liquidata con decorrenza 
1-1-1965, sulta base dei con­
tributi accreditati in tuo 
favore dal 30-6-1924 al 31 
dicembre 1964. per un im­
porto di L. 50.400 compresa 
la quota per tua moglie a 
carico. 

La sentenza della Corte 
di appello di Napoli del 
giugno 1967 ti riconobbe il 
diritto a pensione per in­
validità con decorrenza 1 
febbraio 1962 in base alla 
domanda da te inoltrata il 
25 gennaio dello stesso 
anno. 

La pensione di anzianità 
fu annullata ed in conse­
guenza venne liquidata 
quella per invalidità la 
quale, avendo decorrenza 
1-2-1962, veniva ad essere di 
importo inferiore a quella 
di anzianità, liquidata con 
decorrenza 1-1-1965 nella 
quale, ovviamente, erano 
stati conteggiati anche i 
contributi versati dal feb­
braio 1962 al dicembre 1964, 
vale a dire per circa tre 
anni in più. 

E* co5l risultato che la 
pensione di anzianità che 
era di L. 50.400 mensili con 
decorrenza 1-1-1965, è stata 
portata a L. 46J850 con de­
correnza 1-2-1962. Il 29 otto­
bre 1968 tu hai, a ragion 
veduta, presentato doman­
da di supplemento per i 
contributi versati daJTl 
febbraio 1962 al 30-9-1965 
(data di cessazione dal la­
voro). A seguito della liqui­
dazione del detto supple­
mento la nuova pensione è 
stata determinata in lire 
53.700 mensili a partire dal-
ri-11-1968. Non vediamo 
quindi il motivo per cui tu 
lamenti la decurtazione di 
L. 7M0 al mese > 

Ci risulta, altresì, che t 
contributi versati sulla tua 
posizione assicurativa dalla 
ditta Corsuto sono stati re­
golarmente computati ai 
fini della liquidazione del­
la pensione che attualmen­
te percepisci 

A cura di F. VITEH 
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